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ViLLAnOVA - «Evidenti segni di
degrado al cimitero di Villa-
nova». Con un’interpellanza,
documentata da numerose
fotografie, il consigliere Shi-
mon Sarra (lista civica “Villa-
nova nel cuore”) mette in e-
videnza «lo stato di incuran-
za del luogo di sepoltura» nel
capoluogo del comune della
Bassa piacentina.

«Il lato est-nord-est del ci-
mitero, ormai da lungo tem-
po, mostra evidenti segni di
degrado probabilmente do-
vuti ad infiltrazioni o perdite
di acqua piovana. Chiedo
quindi - ha incalzato Sarra -
per quale motivo non si è an-
cora proceduto con i lavori di
riparazione e ripristino e
quando l’amministrazione
intende farlo, dato che que-
sta tipologia di danni è desti-
nata a peggiorare con il pas-
sare del tempo determinan-
do un conseguente aggravio
dei costi di intervento».

Sarra ha poi riferito di si-
tuazioni a suo dire non a
norma, quali «la presenza di
fili elettrici pericolanti colle-
gati alla “buona” che sono
palesemente in queste con-
dizioni da molti, troppi, an-
ni, e una buca, senza alcuna
segnalazione né recinzione,
lasciata tale in un luogo pub-
blico, oltretutto frequentato

in prevalenza da persone an-
ziane, che si potrebbe rivela-
re essere una condizione di
pericolo per l’incolumità dei
cittadini». A ciò si aggiungo-
no - si legge nell’interpellan-
za - muri scrostati, crepe
preoccupanti, finestre rotte,
umidità, mucchi di detriti ed
arbusti che crescono in aiuo-
le evidentemente non manu-
tenute. Presentato il proble-
ma in occasione del recente
consiglio comunale, il sinda-
co Romano Freddi ha ribat-

tuto: «L’Amministrazione
comunale è costretta ad ope-
rare con tutti i limiti imposti
dal patto di stabilità, un vero
cappio al collo che impedi-
sce di utilizzare risorse di cui
il Comune dispone. Se potes-
simo spendere il possibile e
il giusto potremmo anche es-
sere da traino all’economia
locale. Il guaio è che mentre
i conti tornano a livello con-
tabile, il deficit dello Stato
continua ad aumentare e i
Comuni non possono inve-

stire». Sempre in me-
rito alla situazione
del cimitero di Villa-
nova ha aggiunto:
«Abbiamo preventi-
vato ad oltre 8mila
euro il costo di un
primo intervento da
eseguire sulla strut-
tura, risorse però che
non possiamo spen-
dere, proprio per i li-
miti imposti dal pat-
to di stabilità. Se ci
sarà concesso lo
“sblocco” delle risor-
se provvederemo ad
eseguire le migliorie
di cui necessita il ci-
mitero».

La proposta di Sar-
ra a questo punto di-

venta più drastica: «Sarebbe
bene iniziare a pensare ad un
progetto di fusione con i pic-
coli enti locali limitrofi per
ovviare ai problemi econo-
mici in cui riversano oggi
tanti Comuni».

Per quanto riguarda inve-
ce il camposanto, il consi-
gliere di minoranza ha con-
cluso: «Aspettiamo che
l’Amministrazione comuna-
le passi dalle parole ai fatti,
dato che alcune cose mi
sembrano molto urgenti e
poco costose».

Valentina Paderni

■ «Cinquecento anni per ren-
deredi nuovo fertile uncentime-
tro di terreno cementificato. Ot-
tanta campi da calcio ricoperti
da infrastrutture. Duecento ca-
mion in più sul territorio ogni
giorno. Numeri incerti sulle ga-
ranzie occupazionali. Meno am-
biente, più smog e pericoli per la
salute». Sono le perplessità che
spingono il comitato trasversale
“No logistica” di Livraga e Ospe-
daletto a continuare la battaglia
contro la possibile realizzazione
del polo logistico della francese
Fm logistic. L’impianto, di
200mila metri quadrati, attende
le autorizzazioni di istituzioni a
tutti i livelli e al momento, previo
opere compensative, le due am-
ministrazioni comunali coinvol-
te e la Provincia si sono dette fa-
vorevoli. «Vogliono costruire in
un terreno privato vergine dove
non ci sono strade, rischiando di
scatenare opere simili a catena -
ha commentato Antonio Gamba
di Livraga portavoce del gruppo
-. La crisi ha portato disoccupa-
zione, ma anche aree dismesse
di cui proprietari vogliono libe-
rarsi». Della questione di parlerà
anche martedì 13 ottobre nella
sala consiliare livraghinaquando
Paolo Pileri, docente al Policlini-
co di Milano e autore del libro di
inchiesta sul tema “Che cosa c’è
sotto”, tratterà l’argomento con
AlessandroRota, presidenteCol-
diretti Lodi, e Antonio Boselli,
presidente Confagricoltura Lodi.
Il dibattito ha il patrociniodiCia,
Coldiretti, Confagricoltura, Cir-
colo Legambiente SanColomba-
no,GruppocivicoTorrePusterla,
Legambiente Lombardia, Lega
nord, gruppo consiliare Per Li-
vraga, Movimento 5 stelle, Movi-
mento R-evoluzione e Sel. Mi-
chela Sfondrini di Lodi osserva:
«Il balletto di cifre sul tema oc-
cupazionale, da 600 a 300 posti
non a tempo pieno, ci spaventa
e crediamo laprovincia abbia già
dato abbastanza per logistiche
chenei fatti si sonopoidimostra-
te diverse dalle premesse. Chie-
diamo alle istituzioni di rinun-
ciare al progetto». Enza Landi,
consigliere di opposizione a Li-
vraga, e la capogruppo Giusep-

pina Garbelli preoccupate per la
salute del territorio, hanno chia-
rito: «Abbiamo presentato diver-
se interpellanze e interrogazioni
ottenendopoche risposte chiare.
Ci dicono che il progetto è solo
abbozzatomasi parla di occupa-
re giovani e donne con bassi li-
velli di formazione, cooperative

e collaboratori. Tutto per essere
concorrenziali e in base ai picchi
di lavoro e senzadettagliare sulle
stabilizzazioni. Inoltre la logisti-
ca tratterà per esempio prodotti
a rischio, di carattere combusti-
bile, infiammabile, tossico. Bri-
colage, accendini, prodotti co-
smetici. Senza contare il flusso

previsto di 200 mezzi pesanti al
giornopiùpadroncini con furgo-
ni e quindi alto rischio inquina-
mento. Per avere una realtà che
non è detto risolva problemi oc-
cupazionali».

Emilia Calzari del gruppo ca-
salino Torre Pusterla ha poi evi-
denziato: «Così squalifichiamo le
competenze dei nostri giovani
oppure alla Fm lavoreranno solo
extracomunitari? Inoltre coglie-
rei l’occasione per proporre alle
istituzioni di imporre l’obbligo,
alle ditte che lasciano aree di-
smesse, di bonificarle. Così che
si possa sfruttare queste, in futu-
ro, per simili progetti». Ha con-
cluso le riflessioni Angelo Cac-
cialanza di Casale a 5 stelle: «Al-
l’opposizione il Pd lottava per la
difesa dei terreni e ora si smenti-
sce, intanto noi gettiamo terreni
da fiore all’occhiello e diventia-
mo l’angolo di Lombardia dove
tutti insediano discariche, ince-
neritori, colossi di cemento co-
me la logistica in fase di valuta-
zione, grande80 campida calcio.
Ci dicano la verità, quell’opera
non porterà lavoro nel Lodigia-
no, nemmeno in fase di realizza-
zione perché qui non ci sono dit-
te in grado di realizzarla».

Paola Arensi

il comitato trasversale“no logistica”di Livraga eOspedaletto

villanova- Il sindacoFreddi replica all’interpellanzadi Sarra sulle condizioni del camposanto

«Nonci sonosoldiper il cimitero»
BloccatodalPattodi stabilità l’interventodi 8milaeuroprevisto

Logistica, cresce il frontedelno
Ospedaletto, comitato trasversaleperbloccare l’iterdelpolo

ViLLAnOVA - i li elettrici al cimitero, nella foto a corredodell’interpellanzadi Sarra

lodigiano

Castiglione commemora la giornata
per la sicurezza sui luoghi di lavoro
Domani lagiornatadell’Anmil conmessaecorteo
CASTigLiOnE - (p.ar) La 65esima
giornata nazionale per le vitti-
me degli incidenti sul lavoro
sarà festeggiata domani a Ca-
stiglione. L’ha organizzato la
sezione Anmil di Codogno con
il patrocinio della Regione,
della Provincia, del Comune,
della prefettura, dell’Azienda
ospedaliera di Lodi e della
Fondazione Banca popolare di
Lodi.

L’assessore Stefano Priori
commenta: «Sono orgoglioso
l’anniversario venga ricordato
a Castiglione. Purtroppo,
nell’ottica del guadagno, qual-
cuno abbassa i costi a discapi-
to della sicurezza. Per fortuna
ci sono ancora realtà e artigia-
ni seri». La manifestazione, i-
stituzionalizzata nel ’98, si
svolgerà nel centro socio cul-
turale “Madre Rachele Cabri-
ni” e sarà l’occasione per dia-
logare con le massime istitu-
zioni e autorità per verificare la
situazione sul territorio e stu-
diare iniziative da mettere in

campo affinché diminuiscano
gli infortuni -spiegano gli orga-
nizzatorini Anmil -. Ai temi
della prevenzione verrà affian-
cato anche quello della tutela
che deve essere garantita alle
vittime del lavoro per una più
equa e adeguata assistenza,
ancora oggi legata ad una nor-
mativa obsoleta che risale al
Testo unico infortuni del 1965
e che andrebbe completamen-
te rivista». Sempre domani,
nella preghiera dell’Angelus, il
Santo Padre rivolgerà un pen-
siero all’Anmil in ricordo della
Giornata per le vittime degli
incidenti sul lavoro. A Casti-
glione la giornata inizierà alle
ore 8,30 in piazza Incoronata;
alle ore 9, messa dedicata ai
caduti del lavoro nella Chiesa;
alle 9,45, corteo nelle vie citta-
dine; alle ore 10,15, cerimonia
civile al centro socioculturale,
con la partecipazione delle au-
torità locali, seguita dal pranzo
sociale. A fare gli onori di casa,
sarà il sindaco Alfredo Ferrari.

trenidaepermilanosottolalente

“Carrozzevecchiee ritardi record”
Casalespedisce il report inRegione

domanicerimoniaconpremiazioneerinfresco

LaCrocecasalesecompie35anni
Pioggiadibenemerenzeaivolontari
CASALE - (p.ar) Ben 113 volontari
operativi, 13 dipendenti e 6 vo-
lontari di servizio civile.Nel par-
co mezzi si contano una vettura
e cinque ambulanze. Sono i nu-
meri, al 35esimo anno di vita,
della Croce casalese che ha sede
in via Albaron ed è sempre alla
ricerca di nuovi proseliti. Dopo
aver organizzato alcune serate
di festa in oratorio, prese lette-
ralmente d’assalto da moltissi-
mi cittadini e amici, ora i soccor-
ritori diretti da Gino Antronaco
annunciano il programma uffi-
ciale dell’anniversario di fonda-
zione del sodalizio. La festa è at-
tesa domattina con ritrovo alle
9.30 al fast food di Casale per un
caffè. Mezzi e operatori, con o-
spiti al seguito, partiranno per
un corteo lungo le vie della città.
Sarà il santuario della Madonna

dei Cappuccini ad ospitare, alle
ore 11, la messa dedicata all’an-
niversario. Seguiranno la pre-
miazionedei volontari (conper-
gamena e medaglia in argento o
oro) e un rinfresco. Per i 5 anni
di servizio saranno premiati Bo-
selli Barbara, Cimmino Iolanda,
Merli Giovanna, Morejon Delia,
Orsi Sara e Sesini Anna. Per i 10
anni, Bottini Valentina, Grecchi
Nadia, Ressegotti Valentina,
Schiavi Sonia, Sverzellati Fabio
eSverzellati Roberta. Per i 15 an-
ni, Adami Pierino, Bassi Fioren-
zo, Bertoglio Alberto, Braghieri
Beatrice, Scoglio Tiziana e Sozzi
Roberto. Per i 20 anni, Geroli
Carlo e Guardinceri Anna. Per i
25 anni Bozzini Francesca,
Friggé Katiuscia e Silva Davide.
Per i 35 anni Barbieri Enrico, Fi-
notti Giovanni e Mosca Adamo.

CASALE - (p.ar) Commissione tra-
sporti di Casale, presentata una
prima relazione in Regione. Vo-
lontari e amministratori comu-
nali hanno lavorato per miglio-
rare l’ormai drammatica situa-
zione trasporti di Casale e limi-
trofi. I pendolari, esasperati per
i continui ritardi e disagi sui tre-
ni, avevano cercato l’aiuto delle
istituzioni per sbloccare la situa-
zione. Sono quindi state analiz-
zate le varie problematiche e in-
fine è stata redatta una relazione
presentata in Regione all’Unità
organizzativa servizi per la mo-
bilità. Iniziativa che si spera ri-
solva le problematiche. Si ri-
prendono in sostanza i temi svi-
luppati negli ultimi anni dal
Gruppo pendolari. E l’analisi si
concentra inparticolaredal 2011
quando la costituzione della so-

cietà Trenord ha aumentato i
servizi di trasporto locali non
riuscendo però sempre a garan-
tire le premesse per quanto ri-
guarda gli standard. Ci sono an-
che accenni al servizio nel perio-
do 2006-2015 per poter favorire
confronti. L’analisi ha quindi di-
mostrato che, nonostanteunau-
mento complessivo dell’offerta
di trasporto ferroviario a livello
regionale, «aCasale la situazione
è decisamente penalizzante ri-
spetto al passato». Per il servizio
Milano - Casale nel 2006 c’erano
34 treni con tempi di percorren-
za di 30 minuti o al massimo 60.
Undici treni erano veloci. Oggi i
treni sono stati ridotti a 31 e no-
nostante effettuinomeno ferma-
te i tempi di percorrenza si atte-
stano tra i 30 e i 50 minuti. La
quasi totalità dei treni Milano-

Greco Pirelli-Piacenza impiega
tra i 46 e i 50 minuti che restano
un tempo molto elevato. La ri-
duzionedel servizionella stazio-
ne di Casale è ancora più mar-
cata nella fascia di punta servita
da 8 treni che prima erano 11 e
dei quali uno solo è veloce con-
tro i 4 del 2006. C’è un treno ve-
loce aggiuntivo ma soltanto il
venerdì. Secondo la relazione,
quindi, con il passaggiodella ge-
stione del servizio a Trenord ci
sono stati: riduzionedelnumero
dei treni, riduzione della velo-
cità commerciale, con riduzione
dei treni veloci; sulla direttrice
interessata, la numero 21, viag-
giano i treni più vecchi della
Lombardia che versano i condi-
zioni pessime e hanno problemi
di riscaldamento e raffredda-
mento; la gerarchia delle prece-
denze in corrispondenza del bi-
vio Piacenza Melegnano pena-
lizza i regionali Milano Piacen-
za, costretti a fermarsi per dare
laprecedenza; soppressioni e ri-
tardi sono così in aumento.

CASTELVETRO - Un gesto di solida-
rietà particolarmente apprezza-
to a beneficio di una struttura u-
tile non solo per Castelvetro, ma
anche per tutta la zona. Giovedì
scorso, il gruppo alpini del paese
dellaBassapiacentinahadonato
due carrozzine all’istituto Biazzi
del capoluogo, con una simboli-
ca cerimonia di consegna ospi-
tata dalla struttura protetta.

All’incontro hanno partecipa-
to le penne nere castelvetresi
guidate da Giuseppe Carotti,
l’assessore comunale Pier Luigi
Fontana e lo staff del Biazzi, con
in primis la presidentessa Car-
men Baroni. Per gli alpini di Ca-
stelvetro, è un periodo di grande
fermento: le pennenere sono re-
duci dall’organizzazione della
sagra di Moi a Mezzano e sono
in prima linea per la sagra di
Croce Santo Spirito, in program-

ma nel weekend. Nel corso del
suo breve intervento, l’assessore
Fontana ha ringraziato il mondo
dell’associazionismo locale, ri-
marcandone il valore, non solo
in termini di attività svolta, ma
anche per queste ulteriori testi-
monianze di volontà di aiutare il
prossimo. Lo stesso Fontana ha
ricordato come nei mesi scorsi
gli alpini di Castelvetro si fossero
resi protagonisti di un altro bel
gesto: la donazione di un asse-
gno a favore della Bulla Basket
Villanova, formazione di basket
in carrozzina.

Poche, ma sentite parole an-
che per la presidentessa del
Biazzi, CarmenBaroni, cheha ri-
marcato come gli alpini di Ca-
stelvetro siano sempre presenti
in occasione degli eventi orga-
nizzati dalla struttura.

Luca Ziliani

CASTELVETRO -
La consegna
delle due
carrozzine
acquistate
e donate
dal gruppo
alpini

castelvetro-Fontana ringrazia il gruppo

Le penne nere donano
due carrozzine al Biazzi
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